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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

presidenti:. Prego il deputato Valerio a farla per-
venire al banco della Presidenza. 

Valerio. La mia proposta sta scritta negli atti del 
Parlamento, ed è così formulata: 

« Nozioni generali sui diritti e doveri dei cittadini in 
relazione allo Statuto, alla legge elettorale e all'ammi-
nistrazione comunale. » 

Questa è la redazione che avevano già accettata sin 
da ieri la Commissione e l'onorevole ministro ; solamente 
non volevano fosse questa disposizione obbligatoria. 

iiAXíA, ministro dell'istruzione pubblica e delle fi-
nanze. E persisto nella mia opinione. 

pescatore. Farò osservare che la redazione propo-
sta dal deputato Valerio contiene solo le nozioni relative 
all'amministrazione comunale e non quelle concernenti 
l'amministrazione generale ; qualche cosa anche in or-
dine a questa è bene che s'impari. 

Dicendosi : nozioni di politica e d'amministrazione in 
genere secondo le patrie istituzioni, mi pare sia compreso 
in termini assai chiari tutto.quello che è desidera-
bile sia inchiuso in questo insegnamento ; non vedrei 
pertanto per qual motivo dovrebbe adottarsi un'altra 
redazione. 

js©<e«T©. Io appoggio la proposta Pescatore a prefe-
renza delle altre, perchè noi non vogliamo già fare di 
questi maestri degli avvocati, degli uomini politici; vo-
gliamo soltanto che abbiano quelle nozioni pratiche 
elementari di politica e d'amministrazione che sono in-
dispensabili ad ogni cittadino. La redazione Pescatore 
esprime questo concetto, mentre le altre potrebbero dar 
luogo ad equivoci; insisto adunque perchè il signor pre-
sidente voglia metterla ai voti. 

alfieri. Mi duole di non potermi associare alla re-
dazione proposta dal deputato Pescatore ed appoggiata 
dall'onorevole Boggio, perchè, dico il vero, non so che 
cosa siano le nozioni elementari di politica che si vo-
gliono insegnare ai maestri che frequentano le scuole 
normali; so invece che cosa sono i diritti politici, dei 
quali si può fornire una nozione elementare e generica. 
Capisco che si insegna a questi individui perchè istrui-
scano altri riguardo a questi diritti; ma, come ha molto 
bene osservato nel corso di questa discussione l'onore-
vole Di Cavour, non so come si possano insegnare gli 
elementi della scienza politica, di una scienza che credo 
si possa dubitare persino se esista , agli allievi delle 
scuole normali. 

Insisto perciò perchè sia accettata la redazione pre-
sentata dall'onorevole Valerio, ovvero, respinta questa, 
sia ammessa quella che fu messa innanzi dal deputato 
Pescatore colla variante da me proposta. 

Bo«eio. E evidente che dicendo: « secondo le istitu-
zioni patrie, » quando si parla di politica e di ammini-
strazione, si vuol dire quella che è compendiata nello 
Statuto; si vuoi dire cioè che non si vuole già fare un 
corso di politica trascendentale, ma solo quel tanto che 
basti a sapere quali sono i principii fondamentali di 
politica sanciti dal nostro Statuto: ciò risulta evidente-
mente dalla proposta redazione, solo che se ne esamini 

il complesso e non una sola parte ; epperò io persisto 
ad appoggiarla a preferenza di quella del deputato Al-
fieri . 

iakza, ministro dell'istruzione pubblica e delle fi-
nanze. Fra i diversi emendamenti mi accosto a quello 
dell'onorevole Valerio per la considerazione che, mentre 
ha molta analogia, anzi è, si può dire, uguale nello spi-
rito a quello dell'onorevole Pescatore, più precisamente 
indica le materie sulle quali deve versare questo inse-
gnamento ; e sono le più essenziali e più importanti a 
conoscersi, vale a dire le istituzioni politiche che ci reg-
gono, la legge elettorale e la legge comunale. Queste 
appunto sono le cognizioni che più importa di diffondere, 
come quelle di cui più di frequente si abbisogna. 

Voci. Ai voti! ai voti! La divisione! 
presidente. Metterò ai voti per divisione quest'ul-

tima parte dell'articolo. 
Pongo a partito la prima così concepita : 
« In quelle pei maestri può essere aggiunto un corso 

elementare di agricoltura. » 
(E adottata.) 
Ora l'emendamento del deputato Valerio scostandosi 

nella sua redazione da quello dell'onorevole Pescatore, 
e il sotto-emendamento del deputato Alfieri non es-
sendo relativo che all'emendamento del deputato Pe-
scatore, metto innanzitutto ai voti la proposta dell'o-
norevole Valerio, che è così concepita : « Nozioni gene-
rali sui diritti e doveri dei cittadini in relazione allo 
Statuto, alla legge elettorale ed all'amministrazione 
comunale. » 

pescatore. Propongo che, invece della parola comu-
nale, si dica pubblica. 
Valerio. Accetto la modificazione. 
presidente. Allora la proposta sarebbe così con-

cepita : 
« Nozioni generali sui diritti e doveri dei cittadini in 

relazione allo Statuto, alla legge elettorale ed all'am-
ministrazione pubblica. » 

La pongo ai voti. 
(E approvata.) 
Pongo ai voti l'intiero articolo. 
mesabeea. Je demande la parole. ( Vivi segni cf Im-

pazienza — Parecchi deputati si alzano) 
PBEsiDEsrxE. Prego la Camera di non volersi scio-

gliere onde si possa votare almeno l'articolo 2. 
La parola spetta al deputato Menabrea. 
menabkea. Je suis fâché de devoir encore entretenir 

la Chambre. Il me semble qu'il y a une lacune dans le 
programme, c'est renseignement de la gymnastique. 

Vous savez, messieurs, que la gymnastique est de-
venue une partie essentielle de l'instruction. (Si ride) 

Je ne vois pas ce qui peut exciter l'hilarité de la 
Chambre. Je vois que depuis quelques années la gymnas-
tique a fait des grands progrès dans notre pays, et le 
pays en est redevable à monsieur le ministre cle la 
guerre, qui l'a introduite dans l'armée au très-grand 
avantage de l'éducation militaire. 

Maintenant qu'il s'agit d'instituer par cette loi des 


